
 

ATTO
N.  508  DEL  26/09/2023

OGGETTO

APPROVAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO "NOI CONTRO LE MAFIE" EDIZIONE 
2022 PROROGATA AL 30/06/2023 - ACCORDO DI PROGRAMMA AI SENSI ART. 7, L.R. 
18/2016
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Servizio Affari Generali

IL DIRIGENTE

Visti:
• la L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 “Testo unico per la promozione della legalità e per la 

valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili” ed in particolare l'art. 
7 che prevede la stipula di accordi di programma per la realizzazione di progetti 
specifici;

• l'Accordo  di  programma stipulato  tra  la  Regione  Emilia-Romagna  e  codesta 
Provincia per la realizzazione del progetto denominato “Noi contro le mafie” (CUP 
n.  C39I22000580009)  in  attuazione  degli  obiettivi  previsti  dall'art.  7  della  legge 
regionale sopra richiamata, approvato con determinazione regionale n. 16179 del 
29/08/2022 e decreto del Presidente della Provincia n. 170 del 01/09/2022;

Richiamati, in merito al progetto in parola, i seguenti atti:

• il decreto del Presidente n. n. 162 del 04/08/2022, “Realizzazione del Progetto "Noi 
Contro le Mafie" - ed. 2022- ai sensi della L.R. 18/2016, art. 7, e proposta di co-
promozione alla rete dei Comuni reggiani”;

• la  determinazione n. 764 del 09/09/2022,  relativa alle iniziative di educazione alla 
legalità  nelle  scuole  superiori  reggiane  per  l'anno scolastico  2022/2023,  tramite 
finanziamento  alla  scuola  capofila  Istituto  Superiore  Statale  “S.  D'Arzo”  di 
Montecchio Emilia (RE) di € 25.000,00;

• la  determinazione n. 993 del 11/11/2022 di accertamento in entrata del contributo 
regionale  di  €  25.000,00  previsto  dall'Accordo  di  programma sopra  richiamato, 
somma interamente e contestualmente erogata all'associazione “La Corte Ospitale” 
di  Rubiera  (RE)  -di  cui  la  Provincia  è  socio  fondatore-,  quale  soggetto  co-
organizzatore del progetto complessivo e delle attività rivolte alla cittadinanza;

• la  determinazione  n.  1011  del  15/11/2022  per  la  sottoscrizione  di  un  Accordo 
convenzionale  con  il  Comune di  Reggio  Emilia  che  prevede  la  corresponsione 
autonoma e diretta da parte del Comune della somma di € 1.000,00, senza ricadute 
contabili  dirette  per  la  Provincia,  per  la  realizzazione  delle  attività/iniziative  ivi 
specificate e rientranti nel programma complessivo di “Noi Contro le Mafie”;

• la determinazione n. 1230 del 23/12/2022 con la quale sono stati accertati in entrata 
i  contributi  di  una  parte  dei  Comuni  aderenti  al  progetto,  per  una  somma 
complessiva di € 19.000,00, somma interamente trasferita a favore del soggetto co-
organizzatore  Associazione  La  Corte  Ospitale  quale  2^  tranche  della  quota 
associativa 2022;

Dato atto che:
• la  Provincia  con  lettera  prot.  n.  35239  del  12/12/2022  ha  formulato  richiesta 

motivata  alla  Regione  di  proroga  di  6  mesi  del  termine  della  conclusione  del  
progetto, ai sensi dell'art. 9 dell'Accordo di Programma sottoscritto;

Atto N. 508 del 26/09/2023 
pag. 2/6

copia informatica per consultazione



• la Regione con lettera assunta a prot. n. 36387/2022 ha notificato la concessione 
della  proroga  del  termine  delle  attività  al  30/06/2023  con  rendicontazione  da 
trasmettere entro il 30/09/2023, disposta con determinazione regionale n. 24925 del  
20/12/2022;

Dato atto,  inoltre,  che per completare la realizzazione delle attività concordate entro il 
30/06/2023, con determinazione n. 306 del 06/04/2023 sono stati accertati in entrata sul  
bilancio preventivo 2023-25, annualità 2023, i  contributi dei restanti Comuni aderenti al 
progetto,  pari  a  €  9.000,00,  somma  interamente  erogata  all'associazione  “La  Corte 
Ospitale” quale saldo della quota per la co-organizzazione del progetto;

Considerato  che  è  necessario  presentare  alla  Regione  entro  il  30/09/2023 gli  atti 
amministrativi  comprovanti  la  rendicontazione  delle  spese  sostenute,  unitamente  alla 
relazione finale sulle iniziative realizzate;

Visto il progetto denominato “Noi contro le mafie” ed. 2022 trasmesso alla Regione con 
nota  prot. n. 11104 del 29/04/2022, nel quale sono esplicitate le attività, i destinatari, le 
tempistiche, nonché il  quadro economico per la realizzazione delle medesime, per una 
spesa complessiva prevista di € 67.000,00;

Visto il rendiconto delle spese sostenute dall'Istituto “S. D'Arzo”, a fronte del finanziamento 
di € 25.000,00 erogato dalla Provincia, giusta determinazione n. 764 del 09/09/2022 sopra 
richiamata (rendiconto registrato agli atti con prot. n. 30230/2023 e prot. n. 32760/2023);

Visto il  rendiconto delle spese sostenute dall'associazione “La Corte Ospitale”, a fronte 
dell'erogazione di complessivi € 53.000,00 da parte della Provincia, come sopra indicato 
(rendiconto registrato agli atti con prot. n. 32438/2023);

Dato atto che:

• il  rendiconto  presentato  dall'associazione  “La  Corte  Ospitale”  è  corredato  dalle 
copie delle contabili di pagamento e di tutte le fatture / giustificativi di spesa;

• il  rendiconto  presentato  dall'Istituto  statale  D'arzo  è  corredato  dalla  copia  della 
convenzione stipulata il 06/10/2022 con l'associazione culturale no profit “Caracò” 
di  Bologna  (che  si  occupa  di  editoria,  formazione  ed  eventi  educational 
prevalentemente in tematiche legate all'etica, all'antimafia e ai  diritti  civili)  per la 
somma di € 24.000,00 (codice CIG: Z9E3840B90) dalla copia delle relative fatture e 
mandati di pagamento dell'istituto scolastico, dal prospetto di dettaglio delle spese 
sostenute e dall'elenco della documentazione giustificativa presentata da Caracò 
agli atti della scuola;

• gli originali delle contabili o mandati di pagamento e delle fatture o giustificativi di 
spesa  sono  conservati  rispettivamente  a  cura  dell'istituto  scolastico  e  delle 
associazioni indicate;

• all'istituto D'Arzo e all'associazione La Corte Ospitale sono state riconosciute, come 
da budget di progetto, circa € 1.000,00 ciascuno quali spese di amministrazione e 
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segreteria generale;

Considerato che in sede istruttoria si è provveduto:
• ad  effettuare  le  verifiche  documentali  e  contabili  sul  rendiconto  presentato 

dall'associazione La Corte Ospitale;
• ad effettuare la verifica documentale sul rendiconto presentato dall'Istituto statale 

D'Arzo;
• a  predisporre  quindi  il  prospetto  di  rendiconto  complessivo  del  progetto,  per 

macrovoci di spesa, da trasmettere alla Regione (allegato 2);

Considerato  altresì  che  sulla  base  della  relazione  conclusiva  presentata  dal  dott. 
Alessandro  Gallo,  legale  rappresentante  dell'associazione Caracò  e  coordinatore  dello 
staff scientifico e della cura editoriale di progetto, nonché sulla base della documentazione 
agli  atti  della  Provincia,  si  è  predisposta  la  Relazione descrittiva  finale  su  formulario 
regionale che si allega sub 3, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto, in sintesi, che:

• i  Comuni  co-promotori  dell'edizione  2022  (prorogata  a  giugno  2023)  sono  stati 
complessivamente i seguenti (n. 29):
Albinea,  Baiso,  Bibbiano,  Brescello,  Casalgrande,  Castellarano,  Cavriago, 
Correggio,  Gualtieri,  Guastalla,  Montecchio  Emilia,  Novellara,  Poviglio,  Quattro 
Castella,  Reggio Emilia,  Rubiera,  Sant’Ilario d’Enza,  Scandiano,  Unione Terra di 
Mezzo  (comuni  di  Bagnolo  e  Cadelbosco  di  Sopra),  Ventasso,  Villa  Minozzo, 
Boretto, Casina, Rio Saliceto, Gattatico, San Polo, Campegine, Toano;

• le attività previste dal progetto di cui all'accordo sottoscritto con la Regione si sono 
tutte compiutamente realizzate entro il termine del 30/06/2023;

• dal 10 al 12 ottobre 2022 si è svolta l'Anteprima del festival “Noi contro le mafie”, tre  
giorni di approfondimenti e dibattiti sul tema della legalità e della cittadinanza attiva,  
in  cui  sono stati  coinvolti  oltre  500  studenti  delle  scuole  di  secondo grado  dei 
Comuni di Guastalla, Reggio Emilia e Castelnovo ne’ Monti;

• l’Anteprima ha aperto il  progetto, che è proseguito da novembre 2022 a maggio 
2023 con incontri nelle scuole e con la cittadinanza dei Comuni coinvolti;

• dal 10 al 13 maggio 2023 si è poi svolto il XII Festival “NOI – comuni e cittadini 
reggiani – CONTRO LE MAFIE”, con un palinsesto articolato di incontri divulgativi e 
seminariali con autorevoli relatori ed esperti della lotta alle mafie, per approfondire 
tematiche  legate  all’etica  ed  all’antimafia,  in  stretto  dialogo  con  il  mondo  della 
Scuola e le Istituzioni (programma e comunicati stampa allegati alla relazione);

• i contenuti multimediali sono tutt'ora fruibili sia dalle scuole che dalla cittadinanza, 
anche on demand, attraverso il portale www.noicontrolemafie.net;

DISPONE

di validare i  rendiconti  economici  presentati  dall'Istituto scolastico statale “S. D'Arzo”  e 
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dall'associazione “La Corte Ospitale” per la realizzazione del progetto denominato “Noi 
contro le mafie” edizione 2022 prorogata fino al 30/06/2023, indicati in premessa;

di approvare il rendiconto complessivo delle spese sostenute dalla Provincia per le attività 
previste dal progetto in parola, come indicato nel listato di cui allegato 1 e nel prospetto di  
rendiconto per macrovoci di cui all'allegato 2, parti  integranti  e sostanziali  del presente 
atto;

di dare atto che le copie della documentazione e delle contabili/mandati di pagamento e 
delle  fatture  e  giustificativi  di  spesa  sono  conservati  agli  atti  della  Provincia  come 
specificato in  premessa,  mentre gli  originali  sono conservati  a cura dei  soggetti  sopra 
indicati;

di  approvare  la  relazione  descrittiva  finale  del  progetto  su  formulario  regionale  di  cui  
all'allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente atto;

di  trasmettere entro il  30/09/2023  alla  Regione Emilia-Romagna la  copia integrale  del 
presente atto, unitamente alle copie dei mandati di pagamento provinciali.

ALLEGATI:
– 1 – Listato dei rendiconti validati;
– 2 – prospetto di rendiconto per macrovoci;
– 3 – relazione descrittiva finale.
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Reggio Emilia, lì 26/09/2023  IL DIRIGENTE DEL 
Servizio Affari Generali

F.to TIRABASSI ALFREDO LUIGI

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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Allegato 1

Listato dei rendiconti validati

Atto di impegno e liquidazione Mandati di pagamento
Beneficiario co-
organizzatore

Importo 
rendicontato dai co-
organizzatori e 
validato

1
Modulo di "educazione alla 

legalità" nelle scuole
Determina n. 764 del 09/09/2022 n. 4482 del 16/09/2022 25.000,00 € 25.000,00 €

Istituto Scolastico 
Superiore "S. 

D'Arzo" 25.000,00 €

Determina n. 993 del 11/11/2022 n. 5777 del 15/12/2022 25.000,00 €

Determina n. 1230 del 23/12/2022 n. 819 del 20/02/2023 19.000,00 €

Determina n. 306 del 06/04/2023 n. 1747 del 16/05/2023 9.000,00 €

78.000,00 € 78.016,13 €

"La Corte 
Ospitale" - assoc. 

partecipata
53.016,13 €

Progetto "Noi contro le mafie" 
edizione 2022

Importo erogato dalla Provincia

2
Modulo eventi pubblici, portale 
internet e webinar, direzione 

progetto
53.000,00 €
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ALL. 2 - PROSPETTO DI RENDICONTO PER MACROVOCI NCM 2022/2023

Voci di spesa Preventivo Consuntivo

a) Direzione scientifica e Care educational € 18.000,00 € 27.039,28

b) Produzioni: laboratori, eventi € 32.000,00 € 29.643,84

c) Organizzazione € 17.000,00 € 21.333,01

TOTALE spese correnti € 67.000,00 € 78.016,13

copia informatica per consultazione



 

 -1-  

RELAZIONE DESCRITTIVA FINALE DEL PROGETTO 
 “NOI – comuni e cittadini reggiani – CONTRO LE MAFIE” ed. 2022 

(accordo di programma ai sensi art. 7 L.R. 18/2016) 
 
 
1. Titolo del progetto:     “NOI -comuni e cittadini reggiani- CONTRO LE MAFIE”  
 
progetto di pedagogia civile giunto alla sua XII edizione, con la direzione scientifica del 
prof. Antonio Nicaso, in rete di collaborazione con 29 Comuni e le scuole secondarie di II° 
grado del territorio provinciale reggiano. 
 
 
 
2. Promotore del progetto:Provincia di Reggio Emilia 
 
Hanno aderito come co-promotori ben 29 Comuni reggiani: Albinea, Baiso, Bibbiano, 
Brescello, Casalgrande, Castellarano, Cavriago, Correggio, Gualtieri, Guastalla, 
Montecchio Emilia, Novellara, Poviglio, Quattro Castella, Reggio Emilia, Rubiera, 
Santi’Ilario d’Enza, Scandiano, Unione Terra di Mezzo (Comune di Bagnolo e Cadelbosco 
di Sopra), Ventasso, Villa Minozzo, Boretto, Casina, Rio Saliceto, Gattatico, San Polo, 
Campegine, Toano. 
 
 
 
3. Data d'inizio e data della fine del progetto 
 
LE FASI DI SVILUPPO: 
A) Ottobre 2022: Anteprima Festival,  
B) novembre 2022 / maggio 2023: interventi e laboratori nelle scuole coinvolte, incontri 
con testimoni e relatori nei Comuni partner, ideazione, progettazione, sviluppo e 
coordinamento del Festival “Noi – Comuni e cittadini reggiani – contro le mafie”. 
 
 
4. Quali altri soggetti sono stati coinvolti - direttamente o indirettamente - nelle 
attività previste dal progetto? in che maniera si è sviluppato tale coinvolgimento? 
 
La XII edizione del progetto ha ricevuto il Patrocinio e la condivisione di istituzioni e 
associazioni, come riportato nel materiale divulgato, e grazie alla fattiva collaborazione di 
tutti i soggetti coinvolti sono stati promossi importanti processi di consapevolezza sui 
pericoli dell’infiltrazione mafiosa sul territorio e dell’influenza, ingannevole e negativa, 
che la cosiddetta “mitologia mafiosa” esercita sulla narrazione mediatica dei 
comportamenti mafiosi. 
 
Soggetti coinvolti: 
 
- n. 29 COMUNI REGGIANI: Albinea, Baiso, Bibbiano, Brescello, Casalgrande, 
Castellarano, Cavriago, Correggio, Gualtieri, Guastalla, Montecchio Emilia, Novellara, 
Poviglio, Quattro Castella, Reggio Emilia, Rubiera, Santi’Ilario d’Enza, Scandiano, Unione 
Terra di Mezzo (Comune di Bagnolo e Cadelbosco di Sopra), Ventasso, Villa Minozzo, 
Boretto, Casina, Rio Saliceto, Gattatico, San Polo, Campegine, Toano. 
 
 
Hanno aderito al progetto come CO-PROMOTORI, erogando un contributo economico 
complessivo di € 28.000,00 alla Provincia di Reggio Emilia, e promuovendolo attraverso i 
loro canali comunicativi tra i cittadini e nelle scuole secondarie di 1° grado del loro 
territorio. Il Comune di Reggio Emilia ha erogato direttamente, in accordo con la 
Provincia, un contributo di ulteriori € 1.000,00 per l’attivazione di alcuni percorsi online 
per le scuole del territorio reggiano.  
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- ISS “SILVIO D’ARZO” di Montecchio Emilia (RE), SCUOLA CAPOFILA e CO-
ORGANIZZATORE del progetto. A seguito del finanziamento di € 25.000,00 erogato dalla 
Provincia di Reggio Emilia, l’istituto scolastico ha curato l’attività amministrativa e 
coordinato le azioni educative rivolte in particolare alle scuole secondarie di 2° grado in 
rete, tramite convenzione ad hoc (codice CIG: Z93840B90) con l’Associazione no profit 
“CARACO’” di Bologna che si occupa di Editoria, Formazione ed Eventi Educational 
prevalentemente in tematiche legate all’etica, all’antimafia e ai diritti civili e che ha 
curato anche tutti i percorsi educational digitali ed il portale web. 
 
- Associazione “LA CORTE OSPITALE” di Rubiera (RE), di cui la Provincia di Reggio Emilia 
è tra i soci fondatori, in qualità di SOGGETTO CO-ORGANIZZATORE. La Provincia ha 
trasferito la quota di € 53.000,00 per la realizzazione del Progetto complessivo e delle 
attività a ricaduta pubblica generale.  
 
 
 
5. Quale gruppo di destinatari ha tratto vantaggio dal progetto, direttamente o 
indirettamente? (descrivere n.ro e tipologie di iniziative) 
 
- Cittadini, Istituzioni pubbliche, operatori economici, Terzo settore: attraverso la 
realizzazione di eventi pubblici e la diffusione di percorsi online didattici sul portale 
www.noicontrolemafie.net  
 
- Docenti e studenti delle Scuole Primarie e Secondarie di I e II grado della 
provincia di Reggio Emilia: attraverso la realizzazione di incontri e laboratori, dal vivo 
e in presenza, con esperti delle tematiche progettuali e testimonianze di protagonisti 
dell’antimafia sociale, sono stati coinvolti in presenza decine di docenti e circa 2mila 
studenti fino a maggio 2023. 
 

 
 
6. Fra le attività previste nel progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, si 

prega di indicare quali siano state realizzate. 
 
Tutte le attività previste, sono state realizzate.  
 
In costruttiva condivisione con ISS Silvio D’Arzo [Scuola capo-fila del progetto] e con  
l’aiuto dello sfaff educational dell’Associazione Culturale Caracò è stato progettato un 
percorso educativo che ha permesso agli studenti ed ai docenti delle scuole in rete di 
affrontare un percorso di conoscenza, approfondimento e restituzione di diversi temi 
legati al radicamento mafioso. 
 
Diversi esperti dei fenomeni mafiosi, sotto la direzione scientifica del Prof. Antonio Nicaso 
sono stati ospiti in questa XII edizione: Prof. Donatella Loprieno, Don Giacomo Panizza, 
Paolo De Chiara, Prof. Rosaria Cascio, Generale Giuseppe Giove, Enrico Calamai, Ivan 
D’Anna, Enrico Bellavia, Giuseppe Antoci, Antonio La Ronga, Prof. Luca Percalli, Prof. 
Marcello Ravveduto, Prof. Manuela Bertone, Prof. Paola La Catena, Nuccio Iovine, 
Giacomo Di Girolamo, Procuratore della Repubblica di Catanzaro Nicola Gratteri.   
 
Si allegano i Comunicati stampa della Provincia ed il programma del Festival “NOI -
comuni e cittadini reggiani- CONTRO LE MAFIE” (dal 10 al 13 maggio 2023) pubblicati sul 
sito web e rilanciati sui canali social istituzionali della Provincia.  
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7. Fra le attività previste nel progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, si 
prega di indicare quali non siano state realizzate e perché. 
 
Tutte le attività sono state realizzate.  
 
 
8. Sono state realizzate attività non previste inizialmente nel progetto finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna? 
 
Nessuna attività non prevista realizzata   
 
 
9.  Quali sono stati i problemi o le difficoltà principali incontrati durante l'esecuzione 
delle attività previste dal progetto? Quali soluzioni sono state adottate? 
 
Il vasto coinvolgimento dalla Provincia di Reggio Emilia degli alunni delle scuole 
Secondarie di Primo Grado che hanno partecipato ai laboratori di scrittura e 
realizziamone dei podcast (numero scuole e progetti conclusi: 9) causa la distanza dal 
centro città e la mancanza di risorse per poter raggiungere le giornate dedicate al 
Festival in maggio non hanno permesso loro di essere protagonisti dal vivo del successo 
durante il Festival della condivisione dei loro prodotti ma grazie agli strumenti tecnici e la 
cura organizzativa, educational ed artistica messi in campo dall’Associazione Caracò, a 
cui la Scuola capofila ha affidato in convenzione il percorso progettuale, il supporto 
organizzativo dell’Associazione “La Corte Ospitale” ed il sostegno dei 29 Comuni in rete e 
dello staff regionale hanno reso possibile, attraverso una collaborazione costruttiva, il 
superamento di ogni ostacolo organizzativo con collegamenti online e caricamento dei 
materiali audio sul sito www.noicontrolemafie.net.  

 
10. Alla luce dell'esperienza acquisita, si prega di descrivere gli aspetti ritenuti positivi 

nella preparazione ed esecuzione del progetto, (per esempio analisi dei problemi da 
risolvere, organizzazione, metodologia e gestione amministrativa, tecnica e 
finanziaria). 

 
La storicità dell’esperienza progettuale, maturata in questi anni di continua condivisione 
con i diversi attori coinvolti nel processo educativo, ha reso possibile anche quest’anno la 
buona riuscita del progetto e rispettato tutte le fasi operative e progettuali grazie al 
continuo dialogo con tutti i soggetti finanziatori e promotori. 
 
 
 
11. Alla luce dell'esperienza acquisita, si prega di descrivere gli aspetti ritenuti negativi 
nella preparazione e nell'esecuzione del progetto. 
 
Anche questa XII edizione ha confermato la positività dell’esperienza.  
 
 
 
12. Quali sono gli strumenti di lavoro e i risultati concreti creati grazie al progetto 

(per esempio: pubblicazioni; CD-ROM, video, manuali, siti web...)? 
 
A docenti e studenti è stato proposto, in continuità con le precedenti edizioni, un metodo 
di apprendimento informale e laboratoriale che ha stimolato i processi di consapevolezza 
e di protagonismo attivo. Il progetto ha implementate con ulteriori titoli le “Biblioteche 
della legalità”, già presenti nelle scuole aderenti, e fornito altri materiali utili alla 
documentazione e all’approfondimento delle tematiche [Contributi resi disponibili da 
esperti dell’associazione Caracò e dai relatori coinvolti]. 
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Il Progetto ha rafforzato e implementato la valenza comunicativa del percorso digitale 
attraverso il portale multimediale realizzato da Caracò, www.noicontrolemafie.net, su cui 
sono fruibili i dossier tematici, i webinar, il materiale video, i drammi didattici ecc. 
realizzati grazie al progetto. 
 
 
 
13. Quali risultati sono stati ottenuti per ogni attività descritta qui sopra? Si prega di 

includere una descrizione dettagliata che spieghi come i risultati finali abbiano 
permesso di raggiungere gli obiettivi iniziali del progetto e se siano stati raggiunti 
obiettivi inizialmente non previsti. Come è stato valutato tale fattore (quali 
criteri/metodi di valutazione sono stati utilizzati)? Come descrivereste l'impatto 
del progetto? 

 
Già dalla prima fase di progetto si è riscontrato interesse verso l’offerta formativa, in 
continuità con l’adesione nelle precedenti annualità. Non sono stati predisposti appositi e 
formali documenti o questionari di valutazione dell’esperienza realizzata, ma è stato 
possibile valutarne il successo e l’apprezzamento da parte del mondo della scuola e della 
cittadinanza con il nuovo portale ed il suo ricco palinsesto video (vedi tabella numeri 
accessi utenti):  
 
NUMERO OSPITI > 25 
NUMERO EVENTI > 31 
NUMERO COMUNI COINVOLTI > 29 
NUMERO ACCESSI ONLINE > 2800 
NUMERO SPETTATORI STUDENTI COINVOLTI IPER LE NZIAITIVE LABORATORIALI > 900 
NUMERO SPETTATORI STUDENTI COINVOLTI PER LE INIZIATIVE DEL FESTIVAL >500 
NUMERO SPETTATORI NON-STUDENTI COINVOLTI > 600  
NUMERO SPETTATORI NEL TOTALE > 2000 
 
La concretezza della positiva valutazione è dimostrata dalla costruttiva collaborazione con 
i/le docenti coinvolti nell’approfondimento delle tematiche, che ha consentito di 
sviluppare l’esperienza educativo-didattica secondo un piano di condivisione e di 
monitoraggio concordato tra esperti e docenti. 
 
 
 
14. Come è stata assicurata la visibilità del contributo finanziario della Regione Emilia-
Romagna nel progetto? 
 
Il logo della Regione Emilia-Romagna ha contrassegnato tutti i materiali destinati alla 
promozione di tutti gli eventi realizzati, seguendo le indicazione fornite in fase di 
concessione dell’utilizzo e dedicandone ampio spazio nella sezione “partner” sul portale 
www.noicontrolemafie.net  
 
 
15. Il progetto proseguirà dopo che avrà avuto termine il contributo finanziario dalla 
Regione Emilia-Romagna? Se sì, come? 
 
Ad oggi il progetto prosegue online sul portale www.noicontrolemafie.net 
  

 
 

 
16. Nome, telefono, fax, e indirizzo di posta elettronica della persona da contattare nel 
caso la Regione Emilia-Romagna riceva richieste di ulteriori informazioni da parte di terzi 
interessati al progetto presentato:  
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Responsabile amministrativo:  
dott. Alfredo L. Tirabassi, Segretario Generale, email: a.tirabassi@provincia.re.it  tel. 0522/444144 
 
Coordinatore staff scientifico e cura editoriale: 
dott. Alessandro Gallo, p. Caracò, email: alessandrogallo@caraco.it  tel. +393341595507  
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                                     Reggio Emilia, 8 ottobre 2022

Il procuratore Gratteri per tre giorni nel Reggiano
Da lunedì a mercoledì sarà in città, Guastalla e Castelnovo Monti per l'anteprima di Noicontrolemafie 2023, 
il Festival della legalità promosso dalla Provincia. Con lui anche i vertici di Dia e Carabinieri per la Tutela ambientale

Il procuratore della Repubblica di Catanzaro nonché grande amico dei reggiani (dal 2015 è
anche cittadino onorario di Bagnolo in Piano), Nicola Gratteri, sarà protagonista di una tre
giorni  che da lunedì a mercoledì lo porterà da Reggio a Guastalla ed infine a Castelnovo
Monti per una ricca anteprima di “Noicontrolemafie 2023”, il Festival della legalità promosso
da ben 12 anni dalla Provincia di Reggio Emilia in collaborazione con diversi Comuni e la
Regione e con la direzione scientifica di  Antonio Nicaso,  storico,  scrittore e docente alla
Queen’s University del Canada.
Si inizia lunedì 10 ottobre (dalle 10 alle 12.45) al Centro internazionale Malaguzzi di Reggio
con “Mafie e nuove sfide. Dal Pnrr al mondo digitale”: dopo il saluto del presidente della
Provincia Giorgio Zanni, del sindaco e del prefetto di Reggio Emilia Luca Vecchi e Iolanda
Rolli,  con  Gratteri  e  Nicaso  ne  discuteranno  il  direttore  della  Direzione  investigativa
antimafia Maurizio Vallone ed il questore di Reggio Giuseppe Ferrari.
Martedì  11  al  teatro  Ruggeri  di  Guastalla  (dalle  10  alle  12.30)  sul  tema  “Costituzione  &
legalità democratica. Storie di donne, uomini e valori” Gratteri e Nicaso si confronteranno
con Donatella Loprieno, docente di Istituzioni di diritto pubblico all’Università della Calabria.
Ad  aprire  la  mattinata  saranno  il  presidente  della  Provincia  Giorgio  Zanni,  il  sindaco di
Guastalla  Camilla Verona,  il  prefetto di  Reggio Emilia Iolanda Rolli  ed il  presidente della
Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini.
Mercoledì 12, infine, l'oratorio “Don Bosco” in via alla Pieve a Castelnovo Monti ospiterà il
dibattito “Etica e scienza contro la criminalita’  ambientale”, che si  aprirà con i  saluti del
sindaco Enrico Bini, del prefetto Iolanda Rolli e della consigliera provinciale delegata alla
Legalità  Fabiana  Montanari.  Con  Nicaso  e  Gratteri  ne  discuteranno  il  comandante  dei
Carabinieri  per  la  Tutela  ambientale  e  la  Transizione  ecologica  Valerio  Giardina,  il
coordinatore del Comitato scientifico del Progetto di sostenibilità ambientale ed energetica
per la Basilica di San Pietro Walter Ganapini e  Donatella Loprieno, docente di Istituzioni di
diritto pubblico all’Università della Calabria.
Tutti i dibattiti, come sempre a Noicontrolemafie, sono aperti alle scuole e ai cittadini.
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Torna il Festival della legalità Noicontrolemafie 
Dal 10 al 13 maggio otto appuntamenti per la dodicesima edizione della rassegna promossa dalla 

Provincia di Reggio Emilia con 29 Comuni, la Regione e la direzione scientifica di Antonio Nicaso 

 

Si inizia domani, mercoledì, con il direttore della Direzione invest igat iva Antimafia, 

Maurizio Vallone, e si chiude sabato 13 maggio con il procuratore nazionale Antimafia e 

ant iterrorismo Giovanni Melillo e con il procuratore della Repubblica di Catanzaro (e 

ormai reggiano d’adozione), Nicola Gratteri. Nel mezzo tanti altri appuntamenti di 

rilievo – come la proiezione del docufilm scritto e diretto da Walter Veltroni su Pio La 

Torre (giovedì 11 alle 21 al Binario49 di via Turri) – grazie al Festival della legalità 

promosso da ben 12 anni dalla Provincia di Reggio Emilia in collaborazione con diversi 

Comuni e la Regione e con la direzione scientifica di Antonio Nicaso. 

“Quest’anno ci soffermeremo molto anche sui linguaggi e sulla comunicazione, su f ilm e 

esrie che raccontano le illegalità e le mafie, talvolta anche mit izzandole, per valutare le 

ricadute di questo storytelling sui giovani”, ha detto questa matt ina il presidente della 

Provincia di Reggio Emilia, Giorgio Zanni, presentando insieme alla vice Elena Carlett i e 

al direttore scientif ico Antonio Nicaso la XII edizione che si apre domani. “Otto 

appuntamenti decisi insieme a 29 Comuni e alla Regione, con la consulenza di Caracò e 

di Rosa Frammartino e la collaborazione degli ordini professionali, rivolti in particolare 

ai giovani delle superiori attraverso un progetto che rappresenta un pezzo del lavoro che 

viene svolto in questa città e in questa provincia, a part ire da quello più importante del 

sistema delle interditt ive realizzato dalla Prefettura, dei protocolli e dell’Ufficio 

associato per la legalità”, ha aggiunto Zanni. 

“Un fest ival che si evolve, si rinnova ogni anno grazie al confronto con le scuole e gli 

amministratori locali – ha detto la vicepresidente con delega all’Istruzione, Elena 

Carletti - Perché si evolvono le comunità, ma purtroppo anche le mafie, e il professor 

Nicaso ci aiuta a fare luce sui nuovi scenari e a individuare strumenti nuovi per 

proseguire questo lavoro sulla conoscenza, fondamentale per fare crescere le 

coscienze”. 

“Occorre tenere alta la guardia nella consapevolezza che le mafie purtroppo non 

desistono e non hanno crisi di vocazione”, ha spiegato Antonio Nicaso, ant icipando che 

l’obiett ivo di Noicontrolemafie 2023 sarà “capire in che modo stanno ut ilizzando lo 

spazio digitale, se anche a Reggio e in Emilia cresce il consumo di sostanze sintet iche e 

a che punto siamo nella lotta contro la criminalità che inizia a ut ilizzare criptovalute, 

spalloni di origine cinese, banche sommerse per trasferire denaro”. 

Infine, con un pensiero rivolto in part icolare ai giovani e ai loro insegnanti (“perché il 

nostro obiett ivo è anche quello di formare i formatori”), si ragionerà – ha concluso 

Nicaso – sul “pericolo crescente di una rappresentazione cinematografica e televisiva 

che, se non compensata da una adeguata conoscenza  sul piano storico e sociologico, 
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rischia di creare meccanismi di emulazione negativi”. 

 

Il programma di domani 

Il programma del XII Fest ival della legalità Noicontrolemafie è consultabile sul sito 

https://noicontrolemafie.net/2023/. Si inizia domani, mercoledì 10 maggio (ore 10.30 

Aula magna dell’Università in viale Allegri) con “Le mafie nel mondo digitale: 

presentazione del 1° Rapporto della Fondazione Magna Grecia”. Oltre ad Antonio 

Nicaso, docente di Storia delle organizzazioni criminali alla Queen’s University di 

Kingston (Canada), interverranno il direttore della Direzione invest igat iva Antimafia, 

Maurizio Vallone, e Marcello Ravveduto, docente di Storia contemporanea all’Università 

di Salerno. 

Nel pomeriggio alla Polveriera in piazzale Oscar Romero a Reggio, dalle 17 alle 18 “Mafia 

& antimafia, narrazioni e rappresentazioni: alleanze possibili tra territori e persone” 

(tavola rotonda con voci rappresentat ive di rassegne e fest ival sulla narrazione 

criminale: interventi di Monica Zapelli, Antonio Nicaso, Roberto Fasoli, Nuccio Iovene, 

Danilo Chirico, coordina Alessandro Gallo) e dalle 18.30 alle 19.30 “Dove sei Matteo? 

Storie e tarocchi del lat itante Messina Denaro”, monologo e riflessioni da “L’invisibile” di 

Giacomo di Girolamo. 
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Hacker etici per intercettare i pizzini del nuovo millennio 
Le mafie nel mondo digitale al centro del convegno di apertura di Noicontrolemafie, il Festival  della 

legalità promosso dalla Provincia di Reggio Emilia. Tra i relatori il direttore della DIA, Maurizio Vallone 

 
Le mafie nel mondo digitale, dall’ut ilizzo di cripto valute, wallet e Nft per regolare i propri 

affari, del metaverso per  gest ire i traff ici, ma anche dei social media perché sulla 

comunicazione – che signif ica dimostrazione di potere e capacità di reclutamento – le 

mafie hanno sempre puntato molto. Con quest i temi, e con relatori d’eccezione, si è aperto 

Noicontrolemafie, il Festival della legalità promosso da ben 12 anni dalla Provincia di Reggio 

Emilia insieme a 29 Comuni e la Regione, con la direzione scientifica di Antonio Nicaso, la 

consulenza di Caracò e di Rosa Frammart ino e la collaborazione degli ordini professionali.  

Dopo i saluti della vicepresidente della Provincia di Reggio Emilia, Elena Carlett i, è stato lo 

stesso direttore scient if ico Antonio Nicaso ad aprire una matt inata che ha coinvolto il 

direttore della Direzione invest igat iva Ant imafia, Maurizio Vallone, e il docente di Storia 

contemporanea all’Università di Salerno Marcello Ravveduto, e che si è poi conclusa con la 

rest ituzione pubblica da parte di Alessandro Gallo dei progett i educat ional realizzat i in 

quest i mesi con le scuole. 

“Lucky Luciano diceva che non esiste denaro sporco o pulito, ma solo denaro, e le mafie, 

che vivono e prosperano grazie a straordinarie capacità di relazioni e di adattamento, si 

sono adeguiate anche in questo ed oggi il capitale mafioso entra con facilità impressionante 

nella economia legale proprio attraverso i nuovi strumenti e le nuove tecnologie – ha detto 

Nicaso – Occorre dunque avere leggi adeguate per combattere un fenomeno sempre più 

globale, occorre capire come le mafie stanno utilizzando lo spazio digitale e i social media 

per riciclare denaro e regolare i propri loschi affari”. 

Già, anche i social media “perché – ha aggiunto Nicaso - uno dei precetti meno rispettati 

dalle mafie è proprio il silenzio, checché se ne pensi: sono società segrete di cui tutti devono 

conoscere l’esistenza, altro che omertà, in realtà hanno sempre comunicato e allora noi 

dobbiamo imparare a intercettare i pizzini del nuovo millennio”. 

E proprio sui social media, attirando subito l’attenzione degli studenti, si è soffermato il 

docente di Storia contemporanea all’Università di Salerno Marcello Ravveduto: “Anche nelle 

organizzazione c’è una generazione Z che si comporta esattamente come voi solo che vive 

in condizioni diverse da voi: è quella che avete imparato a conoscere in “Mare fuori”, che usa 

Tik Tik e i vostri stessi emoji, anche se con altri significati – ha detto Ravveduto – Utilizzano 

spesso la siringa con goccia di sangue per indicare fratellanza , la clessidra perché il tempo 

per loro è importante perché ne hanno poco visto che o muoiono o vanno in galera,  fiamma 

e fuoco per indicare forza e solidarietà, e se ci mettono pure il leone vuol dire che sono 

pronti a fare la guerra”.  

“Poi ci sono i video su Tik Tok, sempre accompagnati da musica trap, per raccontare quello 

che fanno, dallo spaccio di droga a come maltrattano le donne, e hanno i loro influencer, 

che non devono promuovere marche, ma far vedere che hanno pacchi di soldi perché sono 

figli di un boss: sono veri e propri operatori di marketing mafioso, che vestono Fendi o 

copia informatica per consultazione



                                   Reggio Emilia, 10 maggio 2023 

Ufficio Stampa  Fabio Macchi - telefono 0522.444343 –cell.348.4048133 – email: f.macchi@provincia.re.it 
Provincia di Reggio Emilia - Corso Garibaldi 59, 42121 Reggio Emilia - c.f. 00209290352 -  www.provincia.re.it 

Balenciaga, girano in Ferrari o Audi R8, indossano Rolex e bevono Veuve Clicquot…”.  

In videocollegamento da Roma, inf ine, l’atteso intervento del direttore della Direzione 

invest igat iva Ant imafia, Maurizio Vallone, che ha innanzitutto parlato delle “diff icoltà 

invest igat ive e giudiziarie che il mondo digitale e l’intelligenza art if iciale ci creano”. “Ci 

sono anche problemi giuridici che la tecnologia impone – ha detto - In Italia abbiamo una 

legislazione molto eff icace costruita in 40 anni che st iamo cercando di esportare in Europa, 

ottenendo anche important i risultat i. Ma nel cont inente esistono tante sensibilità e 

formazioni, l’esigenza di tutelare la privacy è ad esempio molto sent ita in Nord Europa, ma 

anche in Italia, e questo ci crea una serie importante di limitazioni e di diff icoltà, dal 

riconoscimento facciale alla gest ione delle banche dat i”. 

Altro tema delicato, la diff icoltà di acquisire professionalità digitali. “Oggi ci confront iamo 

con un mondo altamente specializzato e tecnologico – ha cont inuato il direttore della Dia – 

Anche noi abbiamo invest igatori che lavorano sui social per verif icare la capacità economica 

di determinat i soggett i che, non avendo una att ività lecita, mostrano una capacità 

reddituale che non può che essere di provenienza illecita. Però, anche qui, l’analisi del web 

non basta, ci serve anche un supporto normat ivo che ci consenta di aprire profili protett i e 

ut ilizzare le informazioni ottenute”.  

Ma il lavoro sui social è ancora semplice. “Quelle che ci mancano sono specializzazioni di 

alt issimo livello per bucare le piattaforme criptate, da dove si scarica un’app che t i permette 

di far dialogare più soggett i in maniera appunto criptata – ha detto Vallone - Nel 2022 ben il 

4% di tutte le segnalazioni sospette fatte da Bankitalia è stata effettuata in criptovalute, 

quindi è necessario dotarci di strument i di monitoraggio e analisi delle criptovalute per 

poterle seguire in tutto il mondo visto che vengono trasportate da una parte all’altra 

semplicemente cedendo i codici di accesso a un wallet”. E se questo vi sembra complicato, 

ancora di più è indagare sugli Nft, i non fungible token che pure permettono di spostare 

capitali immensi con aste f itt izie. 

“Dunque nuove sf ide cont inue a livello invest igat ivo, ma anche legislat ivo, perché oggi 

nessuna indagine è puramente tradizionale o puramente digitale e per essere altamente 

specializzat i su tutt i i piani, ci servono competenze che possono venire solo da chi è più 

bravo di noi, a part ire dalle Università”, ha concluso il capo della Direzione invest igat iva 

Ant imafia: “Per questo st iamo f irmando protocolli con tant i Atenei per formare ricercatori 

che domani potranno diventare base di reclutamento di forze dell’ordine di t ipo qualif icato, 

hacker et ici a disposizione delle forze dell’ordine per i quali, ovviamente, servirà una 

apposita normat iva scriminante”. 
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I giovani e il pericolo delle nuove droghe  
Il problema, in espansione, delle pillole sintetiche al centro della seconda giornata  

di Noicontrolemafie, il Festival  della legalità promosso dalla Provincia di Reggio Emilia 

 

Le nuove droghe, tra mercato e consumi, un problema (ed un pericolo) in espansione al 

centro della seconda giornata di Noicontrolemafie 2023, il Festival della legalità 

promosso da ben 12 anni dalla Provincia di Reggio Emilia insieme a 29 Comuni e la 

Regione, con la direzione scientifica di Antonio Nicaso, la consulenza di Caracò e di Rosa 

Frammartino e la collaborazione degli ordini professionali. 

Ne hanno parlato questa mattina, davanti a una platea di studenti, Anna Paola 

Lacatena. sociologa presso il Dipartimento Dipendenze patologiche dell’Asl di Taranto e 

coordinatrice del gruppo "Questioni di genere e legalità" per la Società italiana delle 

tossicodipendenze, il responsabile dello Sviluppo Scientifico dell’Osservatorio europeo 

delle droghe e delle tossicodipendenze Filippo Pericoli, il presidente e il direttore 

dell’Area Socio-sanitaria Servizi integrati cooperativa Papa Giovanni XXIII Fabio Salati e 

Luca Censi. 

Ad aprire i lavori, il consigliere provinciale Nico Giberti che ha espresso la propria 

“preoccupazione, da sindaco e genitore, per un fenomeno purtroppo in grande 

espansione dopo la pandemia, che ha acuito disagi nella fasce più fragili, tra cui voi 

giovani”. “Abbiamo attivato servizi aggiuntivi di supporto psicologico, ma è 

fondamentale che prestiate la massima attenzione a questo pericolo perché le droghe, 

sempre più varie e troppo facilmente reperibili, sono una finta soluzione ai problemi”, ha 

detto rivolto ai ragazzi. 

“Quando abbiamo pensato a questa dodicesima edizione il problema delle 

tossicodipendenze è stato sollecitato dai sindaci - ha confermato Antonio Nicaso – 

Abbiamo dunque deciso di promuovere maggiore consapevolezza, perché troppo 

spesso si prova per il gusto di provare, con l’errata convinzione che “una volta non faccia 

niente”, ma in realtà one pill can kill, una pillola può uccidere come avverte un azzeccato 

slogan coniato negli Stati uniti”. 

“Da tempo le principali organizzazioni criminali stanno cercando di razionalizzare il 

mercato delle droghe – ha spiegato Nicaso – Cocaina, eroina e marijuana sono prodotti 

agricoli, quindi soggetti a un ciclo e alla raccolta: per questo hanno pensato di creare 

droghe sintetiche in laboratorio, come i fentanili o la cosiddetta cocaina rosa, che 

costano molto di meno, sono più forti e creano fortissima dipendenza”. “Pillole che i 

giovani, sbagliando, credono meno pericolose, ma purtroppo negli ultimi anni ho perso 

tanti, troppi studenti per colpa delle droghe sintetiche…”, ha concluso. 

 
Il programma di domani e sabato 
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Noicontrolemafie 2023 propone per domani, venerdì, due appuntamenti, entrambi  

nell’aula D1.1 nella sede dell’Università in viale Allegri. Dalle 10 alle 12.30 si parlerà di 

”Mafia, cinema e rappresentazione televisiva” con Maria Franco, docente a Nisida che 

racconterà le speranze oltre le sbarre; Luigi Credendino, attore della serie tv Gomorra; 

Monica Zapelli, sceneggiatrice e premio David di Donatello 2001 per il film “I cento 

passi”, e Alessandro Gallo, attore e autore teatrale. Dalle 15 alle 17.30, invece, un 

incontro diretto al mondo della scuola partecipazione (con credito formativo, in 

collaborazione con il liceo Matilde di Canossa) sul tema “I nuovi linguaggi della 

narrazione criminale”. Dopo l’introduzione di Lino Rossi, docente del liceo Matilde di 

Canossa, interverranno Manuela Bertone (docente dell’ Université Côte d'Azur di Nizza e 

direttrice dell'Osservatorio del Racconto criminale) e i professori Donato Santeramo 

(Queen's University di Kingston) e Giuliana Adamo (Trinity College di Dublino). 

Sabato (ore 10, aula magna Manodori dell’Università in viale Allegri) il gran finale di 

Noicontrolemafie 2023: dopo il saluto del presidente della Provincia, Giorgio Zanni, 

Antonio Nicaso condurrà il dibattito con il procuratore della Repubblica di Catanzaro 

Nicola Gratteri e (in video collegamento) il procuratore nazionale Antimafia e 

antiterrorismo Giovanni Melillo sul tema “Lotta alle mafie: a che punto siamo?”. 
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Come cinema e tivù raccontano le mafie   
Le fiction – “rappresentazioni della realtà,  non la realtà” ha avvertito Nicaso -  al centro della terza 

giornata di Noicontrolemafie, il Festival  della legalità promosso dalla Provincia di Reggio Emilia 

 

”Mafia, cinema e rappresentazione televisiva” al centro della terza giornata di 

Noicontrolemafie 2023, il Festival della legalità promosso da ben 12 anni dalla Provincia 

di Reggio Emilia insieme a 29 Comuni e la Regione, con la direzione scientifica di 

Antonio Nicaso. Dal Padrino a Gomorra, da Mare fuori ai Cento passi – ma i primi film 

muti, negli Stati Uniti, risalgono addirittura agli anni Trenta del secolo scorso – tanta la 

produzione cinematografica e televisiva al centro dell’incontro che questa mattina ha 

coinvolto un centinaio di studenti di Chierici, Filippo Re, Galvani e Scaruffi di Rivalta.  

Dopo i saluti del consigliere provinciale Andrea Barozzi, l’attore e autore teatrale 

Alessandro Gallo di Caracò ha condotto il dibattito che ha coinvolto Monica Zapelli, 

sceneggiatrice e premio David di Donatello 2001 per il film “I cento passi” e – in 

videocollegamento - Maria Franco, per oltre trent’anni docente nel carcere minorile di 

Nisida che ha raccontato la sua esperienza (e le speranze dei ragazzi) oltre le sbarre, e lo 

sceneggiatore napoletano Angelo Petrella.  

Con una avvertenza, ribadita dal direttore scientifico di Noicontrolemafie Antonio 

Nicaso nella sua introduzione: “Film e serie tv sono rappresentazioni delle mafie, non 

documentari o ricostruzioni storiche: sono finzioni e quello che dobbiamo capire è che 

per conoscere le mafie non possiamo fare affidamento sulle fiction che entrano nelle 

case di tutti, senza fare distinzioni di ceto sociale o di preparazione culturale – ha detto – 

La Napoli senza sole di Gomorra non è la Napoli che ho conosciuto io ai tempi di Siani, 

ma è giusto che lo sceneggiatore abbia questa possibilità. Non dobbiamo censurare film 

e fiction, ma inquadrarli nella giusta ottica: sono una rappresentazioni della realtà, non 

la realtà, per comprendere la quale bisogna leggere libri di storia e giornali”.  

Domani, sabato (ore 10, aula magna Manodori dell’Università in viale Allegri), gran finale 

di Noicontrolemafie 2023: dopo il saluto del presidente della Provincia, Giorgio Zanni, 

Antonio Nicaso condurrà il dibattito con il procuratore della Repubblica di Catanzaro 

Nicola Gratteri e (in video collegamento) il procuratore nazionale Antimafia e 

antiterrorismo Giovanni Melillo sul tema “Lotta alle mafie: a che punto siamo?”. 
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Lotta alle mafie, Gratteri: l’Europa peggio dell’Italia   
Con gli attesi interventi del procuratore di Catanzaro e del capo dell’Antimafia Melillo si è chiusa 
la XII edizione di Noicontrolemafie, il festival della legalità promosso dalla Provincia di Reggio 

 
Con il procuratore della Repubblica di Catanzaro Nicola Gratteri e (in video collegamento) il 

procuratore nazionale Antimafia e antiterrorismo Giovanni Melillo si è chiuso questa 

mattina Noicontrolemafie 2023, il Festival della legalità promosso da ben 12 anni dalla 

Provincia di Reggio Emilia insieme a 29 Comuni e la Regione, con la direzione scientifica di 

Antonio Nicaso. 

“Lotta alle mafie: a che punto siamo?” il tema del dibattito in un’aula magna dell’Università 

gremita di studenti delle superiori, tanto che per i cittadini si è dovuta predisporre una 

seconda aula per poterlo seguire su un maxi-schermo. Ad aprire i lavori è stato il presidente 

della Provincia di Reggio Emilia, Giorgio Zanni, che ha ricordato l’impegno delle istituzioni 

reggiane sul fronte della diffusione di una cultura di legalità, ma non solo. “Qui, in questi 

ultimi anni, si è anche costruito un sistema che funziona e che dimostra che i problemi non si 

nascondono sotto il tappeto, ma si affrontano a visto aperto – ha detto – Un sistema 

istituzionale che parte dall’elevatissimo numero di interdittive emesse dalla Prefettura, ma 

si basa anche  sui tanti protocolli di cui ci siamo dotati solo noi in tutta Italia, che sono 

certamente più restrittivi su urbanistica, lavori pubblici, conferimento degli appalti, sul 

lavoro di un Ufficio associato legalità al servizio di tutti i Comuni. Un sistema che è stato 

messo attacco nel momento in cui una azienda ha deciso non solo di ricorrere contro una 

interdittiva, che è assolutamente legittimo, ma anche contro tutto questo lavoro di squadra 

che coinvolge la Prefettura, la Provincia, tutti i Comuni, la Regione e il Ministero: e, tutti 

insieme, abbiamo nuovamente fatto fronte comune per difendere questo sistema”. 

“Ma per allontanare le mafie, non basta il protagonismo delle istituzioni, è indispensabile 

anche quello dei nostri concittadini – ha concluso il presidente della Provincia rivolgendosi 

agli studenti - A partire dai più giovani, a cui è richiesto un protagonismo ed anche un 

decisionismo collettivo. Perché ogni nostra decisione ci mette di fronte a una scelta: se stare 

dalla parte della legalità o dell’indifferenza.  Allora il mio invito è a non voltarvi dall’altra 

parte, a liberarvi dall’indifferenza e a compiere scelte partigiane, scegliendo ogni giorno una 

parte, la parte giusta”. 

Un appello ripreso anche, nel suo saluto, dal sindaco di Reggio Emilia, Luca Vecchi: “Noi 

contiamo su di voi perché possiate interpretare i valori migliori di queste terre nel 

continuare ogni giorno a costruire il futuro, perché la capacità di liberarci dalle mafie è sulle 

spalle della classe dirigente certamente, ma soprattutto sta nel contributo, nel senso etico e 

nella consapevolezza delle nuove generazioni su cui noi abbiamo grande fiducia”. 

Dopo l’introduzione del direttore scientifico di Noicontrolemafie, Antonio Nicaso, che ha 

ricostruito i temi affrontati nelle prime tre giornate – dalla globalizzazione alla 

tecnologizzazione delle mafie – l’atteso intervento di Nicola Gratteri.   

“Se la domanda è a che punto siamo nella lotta alle mafie, la risposta non può che essere 

dipende da quale punto di vista – ha detto – Da quello del mio distretto, che interessa tre-
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quarti della Calabria, sarei ottimista, perché in questi ultimi anni abbiamo fatto cose 

importanti con un ritmo impensabile e vedo maggiore speranza e fiducia da parte della 

collettività. Da quello dell’Italia, dopo i disastri normativi fatti dal  governo dei migliori 

siamo in attesa di capire cosa vuole fare quello nuovo. Da altri punti di vista, invece, sono 

molto più preoccupato. Intanto perché vediamo le mafie assomigliarci sempre più, vestendo 

e mangiando come noi, frequentando i nostri stessi luoghi, perché sempre più donne e 

pubblici amministratori, ma soprattutto il mondo delle professioni sono al servizio della 

‘ndrangheta”. 

Ma è soprattutto l’Europa a preoccupare il procuratore Gratteri. “Una Europa economico-

finanziaria, non politica, che non si interessa di sicurezza e di contrasti alle mafie e che nei 

bilanci del Pil inserisce anche i guadagni illeciti del traffico di droga e prostituzione, il che 

non mi pare molto etico – ha detto – In Italia il governo ha da poco alzato a cinquemila euro 

il tetto ai contanti e tutti hanno gridato allo scandalo: ma in Europa un limite non c’è, c’è 

solo una direttiva che invita gli Stati a non consentire transizione economiche oltre i 

diecimila euro”.  

“A me sembrano persone che vivono su Marte e da Marte ogni tanto inviano delle e-mail – 

ha continuato il procuratore – L’ultima perla è sul Pnrr, con l’Europa che dice che non 

bisogna limitare il subappalto, l’esatto contrario di quello che sosteniamo da trent’anni: 

questo significa creare autostrade alle imprese mafiose perché possano arricchirsi, è il più 

grande favore che l’Europa possa fare alle mafie”.   

“Si è vero, abbiamo fatto passi importanti, abbiamo liberato territori oppressi dalle mafie, 

ma non riesco a vedere una forza politica con idee chiare e volontà di creare un sistema 

normativo proporzionato alla  realtà criminale, e non mi riferisco tanto all’Italia – ha 

continuato Gratteri - In Europa non abbiamo ancora una vera collaborazione, abbiamo sigle 

di agenzie che a volte funzionano bene, ma ancora nel 2023 manca un sistema giudiziario 

che mi consenta, se faccio una rogatoria internazionale, di rapportarmi con tutta il 

continente e di aspettare mesi perché ad esempio l’Austria mi risponda”.  

Venendo invece ai problemi italiani, quelli principali, per Gratteri, sono due: la carenza di 

personale e di un adeguato know how tecnologico. “Il blocco delle assunzioni nella pubblica 

amministrazione deciso nel 2010 è stata una vera sciagura – ha spiegato - Noi oggi abbiamo 

nelle prefetture mediamente il 30 per cento del personale in meno, da allora ci mancano 

mancano 20mila poliziotti, 19mila carabinieri e 8mila mila finanziari. E abbiamo bisogno di 

assumere anche hacker che ci aiutino a decrittare le comunicazioni tra i mafiosi bucando, 

perché il territorio da controllare non è più solo quello fisico da presidiare con i posti di 

blocco”.  

Infine, anche dal procuratore di Catanzaro un appello ai ragazzi: “Se mi chiedete cosa 

potete fare, vi rispondo studiare, studiare, studiare – ha concluso - Perché se non studiate, 

da adulti vi prenderanno in giro; se non capite quello che sta accendo nel mondo, da adulti vi 

fregheranno e mentre vi state divertendo davanti agli spettacoli colorati che vi propinano in 

televisione, continueranno a controllare il potere solo loro. Studiate fin dalle elementari e 

medie, studiate alle superiori cinque, sei ore al giorno, a fatelo senza il telefonino, perché da 
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quello non vi arrivano né cultura né informazione, seguite i vostri insegnanti per non 

diventare dei pecoroni servi del potere e di chi vi vuole manipolare. E  alla vigilia di un 

concorso studiate anche dieci ore al giorno, perché sì, ci sono i raccomandati, ma oltre che 

per i figli di ci sono posti anche per i figli di nessuno. E la storia del nostro Paese è piena di 

figli di nessuno che si sono affermati e ottengono risultati eccezionali in tutti i campi”. 

A chiudere il convegno, l’intervento in video collegamento del procuratore nazionale 

Antimafia e antiterrorismo Giovanni Melillo, che pure ha manifestato profonde 

preoccupazioni. A partire dal conflitto in Ucraina, “una terribile guerra provocata da una 

ingiustificata aggressione, che di fatto è teatro, oltre che di orribili carneficine, anche di 

sperimentazione massiva di nuove tecnologie aggressive che domani verranno riconvertite 

ad uso commerciale ed anche criminale”. Anche per Melillo l’Italia deve poi colmare il gap 

tecnologico con mafie e terrorismo: “Siamo ancora in grado di raggiungere risultati 

importanti grazie a forze di polizia tra le migliori al mondo e a magistrati che sanno lavorare 

bene e insieme, ma alcuni Paesi europei camminano più velocemente sul fronte tecnologico 

e normativo – ha continuato - Qui abbiamo assistito a un dibattito deprimente sulle 

intercettazioni: la dimensione digitale è tale da consentire alle mafie di trasferire dati, 

informazioni e ricchezze in modi impensabili fino a poco tempo fa. Le reti criminali usano il 

deep web e le criptovalute e dinnanzi a tutto ciò il dibattito pubblico si attorciglia intorno al 

trojan per le intercettazioni, mentre in Francia si sono dotati di strumenti normativi, di cui 

avremmo urgente bisogno, per accedere agli ambienti cibernetici con un concetto delle 

intercettazioni molto più ampio ed adeguato alla realtà con cui abbiamo a che fare. Questo 

permette alle autorità francesi di accedere alle piattaforme criptofoniche, che di per se 

stesse sono di natura illecita, attraverso tecnologie sofisticate che per legge sono addirittura 

coperte dal segreto di Stato”. 

“Noi abbiamo imparato a usare gli hacker per difenderci e verificare la sicurezza delle nostre 

reti, ma non ancora a scopo offensivo”, ha aggiunto Melillo invitando la platea a tenere alta 

la “vigilanza democratica” (“considerare i magistrati un baluardo dell’antimafia rischia di 

essere fuorviante e deresponsabilizzare altre funzioni pubbliche che hanno invece grandi 

responsabilità”) chiudendo a sua volta con una riflessione sulla stagione del Pnrr: “Se tra 

qualche anno dovessimo prendere atto che non solo in Italia, ma anche in Europa, una parte 

significativa anziché destinarla alle nuove generazioni è  nelle mani della criminalità o tra i 

mille rivoli della corruzione e degli abusi, non soltanto sarebbe perduta una gigantesca 

occasione di progresso economico e sociale, ma la stessa credibilità del nostro Paese 

sarebbe azzerata”.  
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LE MAFIE NEL MONDO 
DIGITALE
Presentazione del 1° rapporto della Fondazione Magna Grecia

mer 10 maggio 
ore 10/12:30

AULA MANODORI UNIMORE
VIALE A. ALLEGRI, 9 

REGGIO EMILIA

Progetto finanziato con il contributo 
della L.R. 18/2016
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Saluti istituzionali  
Interventi 
ANTONIO NICASO
Docente di Storia delle Organizzazioni Criminali alla Queen’s University di Kingston [Canada] 
/ Direttore Scientifico Noicontrolemafie
MARCELLO RAVVEDUTO
Docente di Storia Contemporanea, Università di Salerno
MAURIZIO VALLONE
Direttore DIA [Direzione Investigativa Antimafia]      [videocollegamen-
to]UNIVERSO GIOVANI & MEMORIA
Vittime di mafia, suoni, immagini e parole
a cura di ALESSANDRO GALLO, Scrittore e Autore teatrale
Restituzione pubblica dei progetti educational
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MAFIA & ANTIMAFIA, 
NARRAZIONI E 
RAPPRESENTAZIONI
ALLEANZE POSSIBILI TRA TERRITORI E PERSONE
Tavola rotonda con voci rappresentative della narrazione criminale

Con la partecipazione di Antonio Nicaso, Scrittore
Monica Zapelli, Sceneggiatrice - Roberto Fasoli Festival 
Raccontiamoci le mafie - Nuccio Iovene Trame Festival 
Danilo Chirico Restart Antimafia 
Coordina: Alessandro Gallo Presidente Caracò

CONCLUSIONI 

DOVE SEI MATTEO?
STORIE E TAROCCHI DEL LATITANTE MESSINA DENARO
monologo e riflessioni da “L’INVISIBILE” di Giacomo Di Girolamo
[ED. IL SAGGIATORE]

mer 10 maggio
ore 17/19:30

SALA CONFERENZE POLVERIERA
PIAZZALE MONS. O. ROMERO

REGGIO EMILIA

Progetto finanziato con il contributo 
della L.R. 18/2016
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NUOVE DROGHE, MERCATO 
E CONSUMI. UN PROBLEMA 
IN ESPANSIONE
Saluti delle istituzioni

Introduzione di ANTONIO NICASO
Docente di Storia delle Organizzazioni Criminali alla Queen’s University di Kingston 
[Canada] / Direttore Scientifico Noicontrolemafie

Interventi 
ANNA PAOLA LACATENA Sociologa presso il Dip. Dipendenze 
Patologiche ASL TA e Coord. del Gruppo "Questioni di genere e legalità" 
per la Società italiana delle tossicodipendenze (SITD)
FILIPPO PERICOLI PhD, Scientific Development Officer, EMCDDA 
[Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze]
FABIO SALATI Presidente Cooperativa Papa Giovanni XXIII
LUCA CENSI Direttore Area Socio Sanitaria Servizi Integrati, Cooperativa Papa 
Giovanni XXIII

gio 11 maggio
ore 10/12:30

AULA MANODORI UNIMORE
VIALE A. ALLEGRI, 9 

REGGIO EMILIA

Progetto finanziato con il contributo 
della L.R. 18/2016
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SALA CONFERENZE POLVERIERA
PIAZZALE MONS. O. ROMERO

REGGIO EMILIA

copia informatica per consultazione



BUONE STORIE DAL 
FRONTE ANTIMAFIA. 
PENSARE & SCRIVERE 
DI MAFIA
Saluti

Incontro con 

Monica Zapelli
sceneggiatrice di film come I 100 passi di [Regia M. T. Giordana]

Alessandro Gallo
scrittore e autore teatrale

gio 11 maggio
 11/12:30

AULA MAGNA IST. GOBETTI  

SCANDIANO

Progetto finanziato con il contributo 
della L.R. 18/2016
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PROIEZIONE E DIBATTITO 

ORA TOCCA A NOI!
STORIA DI PIO LA 
TORRE
Docufilm Scritto e diretto da Walter Veltroni, 
collaborazione di Monica Zapelli

gio 11 maggio 
ore 21:00

BINARIO49, Caffè letterario
Via Giuseppe Turri, 49 

REGGIO EMILIA

Progetto finanziato con il contributo 
della L.R. 18/2016
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Saluti 
GIORGIO ZANNI Presidente della Provincia di Reggio Emilia
LUCA VECCHI Sindaco del Comune di Reggio Emilia

Interventi 
ANTONIO NICASO Docente di Storia delle Organizzazioni Criminali alla Queen’s 
University di Kingston [Canada]. Direttore Sc. Noicontrolemafie
FRANCO LA TORRE Figlio di Pio La Torre, pacifista e cooperante internazionale
MONICA ZAPELLI Sceneggiatrice premio David di Donatello nel 2001 per il film I cento passi
Modera PIERLUIGI SENATORE giornalista Radio Bruno

AULA MAGNA IST. GOBETTI  

SCANDIANO
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MAFIA, CINEMA E 
RAPPRESENTAZIONE 
TELEVISIVA

ven 12 maggio 
ore 10/12:30

UNIMORE
AULA D1.1 - VIALE A. ALLEGRI, 9

REGGIO EMILIA

Progetto finanziato con il contributo 
della L.R. 18/2016
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SALUTO DELLE ISTITUZIONI

INTERVENTI

ANTONIO NICASO Docente di Storia delle Organizzazioni Criminali alla Queen’s 
University di Kingston [Canada]. Direttore Scientifico Noicontrolemafie

MARIA FRANCO Docente a Nisida da più di trent’anni. Racconta le speranze oltre le 
sbarre [collegamento in videocall]

LUIGI CREDENDINO Attore della serie TV Gomorra

MONICA ZAPELLI Sceneggiatrice premio David di Donatello 2001 per I cento passi

ALESSANDRO GALLO Attore e Autore teatrale

ANGELO PETRELLA scrittore e sceneggiatore [in videocollegamento] 
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I NUOVI LINGUAGGI 
DELLA NARRAZIONE 
CRIMINALE

ven 12 maggio 
ore 10/12:30

UNIMORE
AULA D1.1 - VIALE A. ALLEGRI, 9

REGGIO EMILIA

Progetto finanziato con il contributo 
della L.R. 18/2016
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SALUTO DELLE ISTITUZIONI

ELENA CARLETTI Vice Presidente della Provincia di Reggio Emilia

Introduzione di LINO ROSSI Docente del Liceo M. di Canossa di RE e dell’Ist. Univ. Salesiano di Venezia
INTERVENTI
MANUELA BERTONE, Prof. Université Côte d'Azur - Nice
Direttrice dell'Osservatorio del Racconto Criminale – ORC
Rappresentare le mafie: strategie narrative e marketing

GIULIANA ADAMO Prof. Trinity College Dublino
Certi Bambini... Narrativa criminale e didattica

DONATO SANTERAMO Prof. Queen's University di Kingston
Criminalità in scena. Il teatro come strumento pedagogico

ANTONIO NICASO Docente di Storia delle Organizzazioni Criminali alla Queen’s 
University di Kingston [Canada]. Direttore Scientifico Noicontrolemafie

INCONTRO APERTO AL PUBBLICO E DIRETTO AI DOCENTI [CREDITO FORMATIVO]
in collaborazione con il Liceo M. di Canossa di RE

UNIMORE
AULA D1.1 - VIALE A. ALLEGRI, 9

REGGIO EMILIA
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LOTTA ALLE MAFIE.
A CHE PUNTO SIAMO?

sab 13 maggio 
ore 10/12:30

AULA MANODORI UNIMORE
VIALE A. ALLEGRI, 9

REGGIO EMILIA

Progetto finanziato con il contributo 
della L.R. 18/2016
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SALUTO DELLE ISTITUZIONI

Introduzione di 

ANTONIO NICASO
Direttore Scientifico Noicontrolemafie
INTERVENTI

GIOVANNI MELILLO
Procuratore Nazionale Antimafia e Antiterrorismo [videocollegamento]

NICOLA GRATTERI
Procuratore della repubblica di Catanzaro
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